
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 18 MAGGIO 2010, N. 
18753: il reato di abusiva occupazione di spazio demaniale è configurabile anche nei confronti 
di chi eserciti un potere di fatto sul bene demaniale per essere subentrato al precedente 
occupante abusivo. 
 
 
 
«…secondo la giurisprudenza di questa Suprema Corte, «in tema di demanio, il reato di abusiva 
occupazione di spazio demaniale è configurabile anche nei confronti di chi eserciti un potere di 
fatto sul bene demaniale per essere subentrato al precedente occupante abusivo, in quanto 
l’acquisizione della disponibilità del bene demaniale già abusivamente occupato da altri protrae 
l’illecita sottrazione del medesimo all’utilizzazione collettiva, perpetuandone l’occupazione “sine 
titulo”.».  
 
Fattispecie nella quale l’imputato è stato condannato perché, pur senza concorrere nella costruzione 
della piscina abusiva in area demaniale, subentrando al precedente gestore dell’albergo e nella 
disponibilità della piscina, ha attraverso di questa continuato l’occupazione della zona demaniale. 
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